Vocazione: Chiamata alla Lode
Canto ed esposizione del Santissimo   -   Breve pausa

Guida: La storia della nostra vocazione è una storia di amore gratuito. Certo non si dà sentimento umano sul cui fondo non siano depositate le scorie dell’interesse, non c’è mai una condivisione o un dono di sé totalmente puri. Ma se accogliamo Dio nella nostra vita, Egli la trasforma e noi ci sentiamo chiamati a alla gioia e alla lode.

Preghiamo parafrasando il Salmo 189, possiamo intervenire in modo spontaneo.

· Signore, tu mi guardi e mi leggi negli occhi ciò che custodisco nel segreto del cuore; ogni mio gesto ti è familiare, lo segui con amorosa premura.

· Accompagni il mio lavoro e il mio tempo libero, il filo dei miei pensieri e i miei desideri nascosti. Conosci le parole che dico e i progetti che mi attraversano la mente. La tua è una presenza costante, uno sguardo che avvolge la mia vita.
· Nel turbinare affannoso delle scelte sono portato a sentirmi autosufficiente, protagonista della mia vita e dominatore delle mie cose. In realtà cosa sarei senza di te? Quali speranze che non sono miraggi? Quali esperienze potrei fare senza incontrare il tuo volto?
· Anche quando vivo momenti di sofferenza e mi si oscura il senso della vita, è la tua misericordia che sperimento, la tua parola illumina la mia angoscia! Tu conoscevi i miei pregi e i miei difetti prima ancora che io li scoprissi; conoscevi i miei entusiasmi e le mie paure prima ancora che li sperimentassi.
· Tutti gli avvenimenti della mia vita ti erano familiari prima ancora che li vivessi, mi hai riempito l’esistenza di doni!
Tutti:
Signore, giudica tu la mia coscienza; fammi capire se   le mie scelte sono giuste e conducimi per mano sulla via che porta alla vita. Amen.
Breve pausa
Guida:Il Signore passa e noi possiamo correre il rischio di non riconoscere il tempo in cui siamo stati visitati (cfr.Lc19,44b). Vogliamo ricordare con gratitudine e lode i misteri della salvezza in cui la Santissima Trinità si fa presente a noi per rivelarci e comunicarci tutto il suo amore. In ogni momento della nostra vita siamo raggiunti dalla grazia di Dio che ci avvolge, ci chiama, e ci chiede di essere accolta. Stando seduti ascoltiamo la Parola di Dio. 

Lettore: Dalla prima Lettera di S. Giovanni Apostolo

Carissimi, in questo si è manifestato l’amore di Dio: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di Lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.    Parola di Dio.

Breve pausa

Guida: Ad ogni invocazione pregata in modo spontaneo rispondiamo: Rit. Ti lodiamo e ti ringraziamo, Signore.

· Credo, mio Dio, che sei mio Padre e io sono tuo figlio. Credo che mi ami di un amore eterno e che porti impresso il mio nome sul palmo della tua mano. Rit.
· Credo che tu mi conosci come se per te io fossi un essere unico. Credo al tuo amore incondizionato e gratuito per tutti gli uomini. Rit.
· Credo che tu hai tanto amato il mondo da donare il tuo Figlio Unigenito. Rit.
· Credo che tu credi nell’uomo e che l’uomo per te è la tua speranza. Credo che ci hai fatti per te e che il nostro cuore è inquieto finchè non riposa in te. Rit.
· Credo che dopo la morte vedrò direttamente il tuo volto e in te la mia gioia sarà perfetta. Rit.  

Breve pausa

Canto

Guida: Molto spesso Dio si pone alla nostra ricerca per chiederci di ascoltarlo come ha fatto con il giovane Samuele. Ascoltiamo la lettura del racconto della vocazione di Samuele.
Lettore: Dal Primo Libro di Samuele  3,3-10

Samuele dormiva nel tempio del Signore dov’era l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò Samuele che rispose: <Eccomi!>, e corse da Eli dicendo: <Eccomi, dato che mi hai chiamato>. Questi rispose: <Non ti ho chiamato, torna a dormire!>. Egli se ne andò a dormire. Il Signore chiamò una seconda volta:<Samuele!>. Samuele si alzò, andò da Eli e disse: <Eccomi, mi hai chiamato>. Questi rispose: <Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!>. Samuele ancora non conosceva il Signore né gli era stata rivelata la parola del Signore. Il Signore chiamò di nuovo per la terza volta: <Samuele!>. Questi si alzò e, andato da Eli, disse: <Eccomi, mi hai chiamato>. Allora Eli capì che il Signore stava chiamando il ragazzo. Disse quindi Eli a Samuele: <Va’ a dormire, e se ti chiamerà dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta!”. Samuele se ne andò a dormire nel suo posto. Allora venne il Signore, si pose accanto e chiamò come le altre volte: < Samuele, Samuele!>. Samuele rispose: <Parla, perché il tuo servo ti ascolta>.

Parola di Dio.
Breve pausa

Guida: Per poter incontrare il Signore, non è necessario fare tanta strada perché Egli si farà incontrare quando meno ce lo aspettiamo. Ascoltiamo la seguente parabola.
Lettore: Un giorno due ricchi mercanti decisero di mettersi alla ricerca della cosa più preziosa del mondo. Si sarebbero ritrovati quando l’avessero trovata. Il primo non ebbe dubbi: partì alla ricerca di una gemma. Attraversò mari e deserti, salì sulle montagne e visitò città finchè non l’ebbe trovata: era la più splendida gemma che si era mai vista. Tornò allora in patria in attesa dell’amico. Passarono molti anni prima che questi arrivasse. Sfido io, era partito alla ricerca di Dio! Aveva consultato i più grandi maestri; aveva letto e studiato, ma Dio non l’aveva trovato!
Un giorno, mentre dopo tanto cercare stava seduto sulla riva di un fiume, vide un’anatra che in mezzo ai canneti cercava i piccoli che s’erano allontanati da lei. I piccoli erano tanti e birichini, per cui l’anatra cercò fino al calar del sole, finchè non ebbe ricondotto sotto la sua ala l’ultimo dei suoi nati. Allora l’uomo sorrise e fece ritorno al paese. Quando l’amico lo rivide gli mostrò la sua gemma e poi trepidante gli chiese:<E tu, che cosa hai trovato di prezioso? Qualcosa di magnifico, se hai impiegato tanti anni. Lo vedo dal tuo sorriso…>. <Ho cercato Dio>, rispose l’altro. <E lo hai trovato?>, chiese l’amico sbalordito. <Ho scoperto che era Lui che cercava me!>.

Breve pausa

Guida: Signore Gesù, tu sei luce per ogni persona che chiami a seguirti.
Tutti: Fa’ che ogni cristiano diventi un umile e gioioso testimone di te e della luce che promana dal tuo Vangelo. Dona ad ogni tuo seguace il santo zelo che lo spinga ad additare agli erranti la via che conduce a te. Rendici capaci di vivere la vocazione alla quale ci hai chiamato. Amen.

Canto finale
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